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A.A.M. - Agricoltura Alimentazione Medicina - Il primo 
numero viene alla luce a Milano nel marzo 79, poi il 
giornale si trasferisce a Roma dove, per alcuni anni, la 
stampa e la distribuzione sono realizzate in collabora- 
zione con Stampa Alternativa. Ora la redazione è, 
coerentemente con il progetto che fa capo al giornale, 
a Scarperia - in campagna - nei pressi di Firenze. Il 
mensile, che ora si chiama AAM/T erra Nuova, è stato 
uno dei primi a discutere compiutamente di pratiche di 
vita e tecniche dolci in agricoltura, medicina e salute, e 
rappresenta tuttora un faro nell'arcipelago verde. 

ARCA - Monopoli (Ba), ciclostilato a 350 lire. 7 numeri 
usciti - fumetti, politica, controcultura, poesia. 

ARRAPANZA - Pompei (Na) - ciclostilato a cura di 
Giampiero Arpaia. 
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il BUCO - Putignano (Ba) - Fu nei primi anni 70 uno dei 
riferimenti di controcultura più attivi, validi e straordinari 
non solo al Sud. Il Buco fu giornale (ne uscirono 4 
numeri, dapprima con contenuti controculturali, poi con 
tematiche situazioniste e oltre), editrice (pubblicò alcu- 
ne cose di Vaneigem ed un manuale d'uso con indica- 
zioni per espropri nei grandi magazzini e critica della 
merce) e centro di iniziativa (tra le altre quella del raduno 
di Martinaf ranca, assieme a Stampa Alternativa). 

CENTRO ROSSO - Riccardo Tronca, tipografo di pro- 
fessione ex anarchico sessantottino poi approdato a lidi 
maoisti "inventa" una sorta di centro per la diffusione di 
materiali di classe. Centro Rosso appunto, ma presto 
apre alla controcultura in un connubbio non sempre 
felice ma sicuramente fecondo. Edita addirittura uno 
degli album più fortunati dei Freak Brothers e, assieme 
a Stampa Alternativa, "La scienza contro i proletari", 
"Fare serigrafia" ed una delle tante edizioni di "Vivere 
bene". 

CERCHIO MAGICO - Milano - Il più dolce, il più bello 
della stampa under italiana, animato da Ignazio e 
prodotto/distribuito dalla I.A.P., prima nella comune di 
Via Soresina e poi, dopo mille vicende giudiziarie, in Via 
Anfiteatro. Irregolare, artigianale, ciclostilato a colori, si 
interessò di musica, macrobiotica, India, viaggi, non- 
violenza, femminismo, poesia. 
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COMBINAZIONI - Roma - 11 numeri - 300 lire - 
controcultura classica che negli ultimi anni comincia a 
fare i conti col detoumement situazionista. Qui muove 
i primi passi il grande Stefano Tamburini che, già 'penna 
fissa' dei volantini di SA, si lancia in spassosissime 
prese per il culo a Cramps e compagnia bella con il suo 
Fuzzy Rat, e feroce caricatura del mondo falso del pop 
business. 

CONTRO LA FAMIGLIA - Il più geniale, il più diffuso, il 
più amato, il più usato, il più ristampato dei manuali di 
Stampa Alternativa. Ma anche il più odiato, il più vitupe- 
rato, il più denunciato, il più condannato, il più citato ad 
esempio di degenerazione dei costumi e della morale, 
come sostenne in televisione, in occasione della aper- 
tura della campagna elettorale per il suo partito l'onore- 
vole Tedeschi del MSI, agitando scompostamente una 
copia del libro. "Contro la famiglia" nacque per una reale 
esigenza comune alla maggior parte dei collaboratori di 
Stampa Alternativa negli anni ruggenti (71 - 74). Essi 
infatti erano quasi tutti minorenni ed in gran parte 
terrorizzati dai genitori che non vedevano di buon 
occhio le loro frequentazioni, da cui rimproveri e anche 
botte. Stampa Alternativa che già curava e pubblicava 
manuali di autodifesa, per questa esigenza interna e 
perchè questi stessi problemi delle violenze e delle 
sopraffazioni su minorenni erano segnati quotidiana- 
mente, mise all'opera tutti i suoi consueti legali e 
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sociologi, coordinati da Guido Blumir, e dopo dodici 
mesi di alacre lavoro venne alla luce il "manuale di 
autodifesa dei minorenni", Contro la famiglia, appunto. 
L'idea geniale attorno alla quale ruotavano tutti i mate- 
riali del libro era semplice: anche i minorenni hanno i 
loro diritti rispetto a vessazioni o minacce degli stessi 
genitori, diritti che nessuno ha mai avuto interesse o si 
è preso la briga di fare venire alla luce. Ebbene questi 
diritti, codificati, davano la possibilità al minorenne 
maltrattato di reagire, denunciare, fino addirittura a 
consentirgli di chiedere ed ottenere la revoca della 
patria potestà. Questa tesi era nel libro ampliamento 
suffragata, documentata con tanto di fac-simili di de- 
nunce ed esposti. Nei primi sei mesi furono stampate 
20mila copie a 500 lire. Contemporaneamente alla 
diffusione si scatenarono le prime iniziative per bloccar- 
ne la circolazione, culminate in una raccolta di firme in 
calce alla richiesta di sequestro, in tutte le parrocchie 
italiane; plichi pieni di firme riempirono due intere stan- 
ze della Procura della Repubblica romana. Queste ed 
altre 'private denunce portarono all'apertura e 
formalizzazione del procedimento contro Marcello 
Baraghini, per una sfilza di reati. Si arrivò al processo, 
nel 1976, mentre il libro aveva raggiunto tirature astro- 
nomiche (150mila copie) e alla condanna a 18 mesi 
senza la condizionale e sequestro del libro. Ridicole le 
motivazioni: tre frasi del libro, estrapolate dal contesto. 
La condanna, senza i benefici della condizionale, som- 
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mata ad altre due condanne divenute nel frattempo 
definitive, provocò il mandato di carcerazione per 
Marcello Baraghini e per effetti a catena alla situazione 
di crisi totale di Stampa Alternativa (vedi voce S.A.). 

FALLO! - Roman High-Roma Sotto - Fallo! - Partito 
Ippy - Fallo Edizioni (Contro la gelosia l'amore / Maggio 
1968: l'inizio della fine / Crumb Comix / Paranoia, di 
Clay Wilson / Matteo, Luciano, Valerio, comix / Contro 
l'Industria del rock, di Dario Salvatori /Timothy Leary: il 
profeta / Le barricate dell'amore: E poi, per Ottaviano: 
Babbo Marx, tu che ne pensi? di A. Quattrocchi e Italia 
Alternativa, a cura di Quattrocchi. 
L'avventura di "Fallo" inizia nel 71 quando Angelo 
'Baby Face' Quattrocchi di ritorno dagli States in com- 
pagnia di Beverly Axelroad si da da fare per mettere a 
soqquadro la scena italiana con alle spalle una brillante 
carriera di inviato speciale per alcune testate, molla 
tutto per farsi le barricate nel maggio francese, gasato 
in senso reale e metaforico lo ritroviamo poco dopo a 
Londra, dove si unisce alla banda helzapoppiana di Oz 
Magazine, per poi fare una lunga full immersion 
(irrimediabilmente nociva per la sua salute psicofisica) 
nel moviment americano. Back home da vita ad una 
catena scoppiettante ed ininterrotta di iniziative edito- 
riali, a volte pesantemente assurde, deliranti, stupende 
e donchisciottesche. Maestro nelPintortare" i media, 
coinvolge vari editori nelle sue imprese. Inizia nel 1971 
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con Roman High Roma Sotto, bilingue, di cui escono tre 
numeri, tentativo più che riuscito di coniugare le espe- 
rienze americane con le realtà italiane. Nell'inverno 
dello stesso anno parte con "Fallo" / felice traduzione 
del Do It del suo amico Jerry Rubin), che diventa subito 
il contraltare casinaro e scanzonato del sempre più 
serioso Re Nudo. Sesso, droga e rock'n'roll imperver- 
sano per quattro numeri facendo da megafono al cre- 
scente hippiedom. 

Per la fucina creativa di Fallo sono passati, tra gli altri: 
Dario Salvatori, Claudio Marras, Piero Verni, Matteo 
Guarnaccia, Marcello Maiorani, Umberto Santucci. Tra- 
sformatasi in casa editrice con una scarica niente male 
di libri, Fallo continua ad uscire sino al 76 perdendo 
però la sua carica iniziale. Ritiratosi in campagna, il 
nostro angelo ogni tanto ci riprova: dal best seller Italia 
Alternativa allo stupendo diario della sua esperienza a 
Wounded Knee occupata dai Sioux. 

FOOD - Con l'ambiziosa intenzione di essere settima- 
nale underground esce a Taranto nel 76 a lire 300. Si 
occupa di cultura alternativa, poesia, musica, donne e 
controinformazione. 

FRAKK - Castellana (Ba) - eliografato e piegato a 
mano, lire 300, underground e lotte. 

FREAK - Novara, 1970 - Pensato, scritto, ciclostilato e 
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distribuito per posta dall'allora sconosciuto Riccardo 
Bertoncelli. Una vera "bomba" nella palude conformista 
dell'informazione musicale di allora, pieno di notizie e 
"deliri" sulla West Coast, Grateful Dead, Jefferson, 
Zappa e via dicendo. 

FUCK - Vittorio Baccelli, da Lucca, ha pubblicato vari 
numeri sotto questa denominazione nei formati più 
diversi, occupandosi di volta in volta dei temi più dispa- 
rati uscendo in forma ciclostilato o come 'raccolta pinzata' 
di materiale proveniente da ogni parte del mondo. 
Dapprima controcultura e controinformazione, 
unitamente mail-art e poesia. Comincia nel 74 e 'depe- 
risce' verso gli ottanta. 

FUOCO - Organo personale del delirante Sergio Gulmini, 
di Casale Monferrato (anche Shiva Shivamini nel peri- 
odo mistico...): Parlerà di tutto: exrate rrestri, dittatura 
cosmica, repressione poliziesca, politica, sexpol, 
armonicismo Shivaita, nichilismo & agitazioni varie. 
Uscirà anche un numero di "Casale Contro" a 100 lire 
sulla situazione della cittadina piemontese. Saltuaria- 
mente, ma dovrebbe uscire ancora, distribuito nelle 
librerie di movimento di Milano a 5.000 lire. 

FUORI! - Nasce a Torino agli inizi degli anni 70, dalla 
fervida mente di Angelo Pezzana, librario squisito (ai 
tempi della Hellas) e sensibile a tutte le tematiche 
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anticonformiste ed antiautoritarie; in un momento in cui 
dichiararsi apertamente omosessuale e addirittura pro- 
durre un giornale omossessuale era il massimo del- 
l'aberrazione e dello scandalo. Dopo alterne vicende, 
gli ultimi due numeri furono prodotti, prima della cessa- 
zione delle pubblicazioni, nel 1 978, a Roma da Stampa 
Alternativa. 

GATTI SELVAGGI - Attivi a Milano tra il 74 e il 75, 

emanazione di pratica politica delle teorie espresse in 
Puzz da Max Capa e compagnia, si potrebbero consi- 
derare come i precursori dell'Autonomia. Divennero 
famosi nel 75 quando al Palalido di Milano impedirono 
il concerto di Lou Reed e tutta la stampa si stracciò le 
vesti per il misfatto. Troppo radicali nella pratica, le 
radici culturali cominciarono a perdersi in mille rivoli e 
dalla critica ai concerti si passò a forme sempre più dure 
di organizzazione. Il Nucleo Informale Puzz, il Nucleo 
Autonomo di Quarto Oggiaro e il Collettivo Informale 
Situazione Creativa diverranno prima ultraradicali e 
subito dopo negazionisti. Si cominciava a non capir più 
niente anche se la pratica di riappropriazione dell'esi- 
stenza era molto più chiara che tutte le chiacchiere 
teoriche. Comunque, sotto la denominazione 'Gatti 
Selvaggi' uscirono 3 numeri, distribuiti ai concerti e nelle 
Situazioni Creative. 

GET READY - Milano - Bellissimo, ultralussuoso, a 
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colori a forma di spinello: sesso, droga & rock'n'roll a 
cura di Barnaba Fornasetti, con il supporto del barone 
Franchetti, e distribuito dalla I.A.P. Il numero zero esce 
nel 72, seguito da altri 4 numeri a lire 250. 

INSEKTEN SEKTE - Manifesto giornale murale, espe- 
rimento visivo itinerante. 17 numeri dal 70 al 75 circa, 
1 .000 copie pernumero. Creaturadi Matteo Guamaccia. 
"Disegno onirico, la fantasia quando diventa delirio è un 
senso dell'umorismo leggero ma persistente come un 
buon profumo". "Un segno originale, le tipiche figurine 
dolci e stralunate, un linguaggio a metà tra la Bovisa e 
Tangeri, viaggi, sballi e storie belle e brutte dei protago- 
nisti di allora". Un 'cult' della psichedelia italiana 
amatissimo e richiesto tuttora. Eliografato, prodotto, 
venduto e distribuito dall'autore con la preziosa collabo- 
razione di: Valerio Diotto, Gary Stafford e Piripacchio. 
Dopo anni di 'sonno' Insekten Sekte ha ripreso le 
pubblicazioni, sono già usciti il n.18 (speciale banana) 
ed il n. 1 9 (tutto- Australia, Daevid Alien, Rocki'n Umbria). 
Sia le ultime uscite che i vecchi numeri sono disponibili 
a lire 3.000. INSEKTEN SEKTE - Casella Postale 190 
- 20025 - LEGNANO (Mi). 

KING KONG - 3 numeri usciti (?), in quel di Como, come 
supplemento a Re Nudo. Il giornale veniva venduto nei 
vari concerti e ai festival pop tra Como, Milano e la 
Svizzera. Siamo nel 1975 e i temi sono quelli classici: 
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sexpol, femminismo, droga, controinformazione e così 
via. E' forse il primo giornale dove appaiono i disegni di 
Lorenzo Mattotti. 

LETIZIA - Numero unico del 75. Singolare presa in giro 
l del fotoromanzo secondo la teoria situazionista del 
\ detournement. In bocca ai diverti della serie "Lancio" 

viene messo il "Progetto di comunicazione" di Raul 

Vaneigem. 

, NOTIZIARIO DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
DI PISTOIA - Elenco, sommario, presentazione, sele- 
zione di tutta la stampa non ufficiale, dai fogli 
underground ai Cristiani per il Socialismo. Esce tuttora 
e lo si può richiedere alla Casella Postale 347 - 56100 
PISTOIA. Come casa editrice il Centro di Pistoia pro- 
durrà diversi numeri di Ca Balà (satira e fumetti), IDOC 
(problematiche terzomondiste) e Fogli di informazione 
(Psichiatria e dintorni). Inoltre, in coedizione con Stam- 
pa Alternativa un volumetto sulla Nesltè "Multinaziona- 
le del crimine", "Fare controinformazione" e una delle 
tante edizioni di "Vivere bene". 

OFF LIMITS - Pubblicazione di Brindisi, 4 numeri ciclo- 
stilati, 300/500 copie. Direttore irresponsabile France- 
te sco d'Abramo. Il n. 3 venne denunciato con numerosi 
capi d'imputazione, tra cui oltraggio alla bandiera e alla 
religione. Anni 70/71. Nell'estate del 1971 promosse 
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anche un Festival Pop che, vietato dalle autorità, ebbe 
luogo ugualmente in località Lasciaia (Br), con la parte- 
cipazione di alcune migliaia di persone. 

PANTERE BIANCHE - Escono due numeri (aprile e 
maggio 72) - 1 00 lire, di questo supplemento di Re Nudo 
definitosi 'periodico di pratica sociale alternativa'. Pren- 
de nome dalle White Panthers statunitensi di Richard 
Sinclair e offre indicazioni di pratica politica per la 
riappropriazione degli spazi di vita da parte del proleta- 
riato urbano. 

PARIA - "Spermatozoo dell'eiaculazione underground" 
- 1970/1975. Sebbene fatto in Svizzera, possiamo 
dirlo? uno dei prodotti in cima alla nostra hit parade. 
Pacifista, non violento, poetico, decisamente cosmico 
planante, ispirato dal Living Theatre. Iniziato come 
Ciclostilato per commemorare la morte di Jack Kerouac. 
Terminò con numero 1 7, con copertina dorata e prodot- 
to a Roma da Stampa Alternativa che già aveva stam- 
pato lo speciale West Coast Paria. 

PIANETA FRESCO - Nome ispirato da Alien Ginsberg, 
i Ching sentenziarono molto profeticamente con l'im- 
magine del pozzo". ..si è quasi raggiunta l'acqua del 
pozzo, ma non si è ancora ben giù con la corda. .." Epica 
rivista cult della psichedelia italiana, delicata e sapiente 
grafica atta a stuzzicare le pupille inquiete, contenuti 



18 



ancora impastoiati nel mondo colto ma già in premessa 
del grande botto: Leary, Snyder, notizie e interventi dei 
fratelli sparsi da Benares a S. Vittore... Gianni Scarpelli, 
Poppi Ranchetti, disegni lisergici di Myriam Sumbolovich 
e naturalmente l'allora felice e insostituibile coppia 
Pivano-Sottsass Jr., numi tutelari dell'impresa. 275 
copie il primo numero inverno '67, subito esaurite, di 
sicuro non ne comprarono i diretti interessati visto il 
prezzo proibitivo. Il numero seguente uscì nell'equino- 
zio invernale 1968, quando si era già alla frutta con le 
varie componenti del giornale, la Pivano continuando a 
dare poco peso al movimento italiano e nella difficile 
condizione di dover fare la cerniera tra la "plebe 
scalpitante" e il mondo "ufficiale", un pò angosciata 
dalla consapevolezza che quella in atto era una vera 
rivoluzione e mantenerla nell'ambito salottiero sarebbe 
stato sempre più duro. C'era il sudore il chiasso la puzza 
di piedi lo sperma e la pazzia inarrestabile... i "ragazzi" 
si sparpagliarono per le rotte allucinogene e sante 
affrontando quello che doveva venire a testa bassa e 
con le carni aperte... Eh, sì, non era solo una questione 
estetica; il capo dei giardini e la sua compagna avevano 
comunque avuto un ruolo di proselitismo (grazie a loro 
si conobbe cosa accadeva dall'altro l'altro lato dell'oce- 
ano) e d'altronde non si poteva chieder loro quello che 
non erano; avevano dato fin troppo e difatti proseguiro- 
no su altre strade ma sempre con grande onestà e 
dolcezza. 
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- Nasce a Milano nel 71 come "controgiomale di 
allofumetti". L'animatore è Max Capa che ben presto 
asserà dalf umetto tout-court ad approfondimenti sem- 
e più esasperati delle tematiche situazioniste, fino ad 
rrivare alle ultime uscite al "negazionismo critico critico 
ultraradicale". Da Puzz passerà di tutto, decine di 
fumettari, militanti, incazzati, giovani proletari di Quarto 
Oggiaro, comunardi di Cuggiono, autoriduttori via via 
scivolando dalla controcultura ai confini della lotta ar- 
mata. Uscirà in formati sempre diversi, dotato di una 
notevole inventiva dal punto di vista grafico. I numeri 
dovrebbero essere 20, più alcuni volumetti a parte e 
"Manuale del piccolo provocatore/l banali fumetti di 
Puzz" edito dall'Ottaviano di Milano. Dopo innumerevoli 
disavventure di tutti i tipi Max Capa abbandonerà l'Italia 
per stabilirsi in Francia dove tuttora lavora come grafico 
e disegnatore. 

RE NUDO - Sicuramente il giornale più noto dell'area 
della controcultura. Nasce a Milano col n.O del novem- 
bre 1970 e chiude col n. 92 del novembre 1980. Dieci 
anni importanti vissuti da Re Nudo tra continui cambia- 
menti, non sempre in sintonia col movimento reale. 
Consapevole degli insegnamenti del mouvement ame- 
ricano (di Jerry Rubin, Richard Sinclair, Timothy Leary, 
Alien Ginsberg tanto per tracciare qualche coordinata) 
Andrea Valcarenghi fonda questa testata che rimarrà 
comunque un notevole punto di riferimento per il prole- 



21 



tariato giovanile nel nostro paese. Vi si parlerà di 
sessualità, droga, musica, politica, alimentazione, ma- 
crobiotica, insomma di tutte quelle tematiche che, insie- 
me, costituiscono il termine 'controcultura'. E poi ci 
saranno un sacco di iniziative collaterali, dal Centro di 
Controcultura di via Maroncelli ai concerti e feste varie, 
fino ai festival pop di cui parliamo più avanti: E nella 
storia di Re Nudo ci saranno anche delle sorte di 
'congressi' come quello sulla Sexpol di Reichiana me- 
moria o 'Oltre l'underground', tentativo di saldare le lotte 
ai concerti con i musicisti e il proletario giovanile al 
lavoro nelle fabbriche, e poi le feste di primavera al 
parco del castello, le iniziative contro la repressione e di 
controinformazione militante. Su Re Nudo mensile han- 
no scritto un pòtutti, da Gianfranco Manfredi a Massimo 
Villa a Marina Valcarenghi che ha curato anche uno 
special 'Re Nudo sulla droga' per le edizioni omonime, 
Gianni de Martino, Piero Verni, Giorgio Cerquetti, a 
Claudio Rocchi e tanti altri. 

Il giornale ha cominciato a perdere colpi dopo l'ultimo 
Parco Lambro, di lì a poco Andrea Valcarenghi, dopo 
anni di lotte antiautoritarie, finisce nelle braccia di 
Bhagwan e della sua ganga con tanto di edizioni appo- 
site per divulgarne il pensiero. Valcarenghi (swami 
Deva Majid) è ora più che mai intrippato nella sequela 
di Rajneesh, e capofila di un movimento per portarlo in 
Italia. 
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Aldo Campanozzi, grafico dell'ultimo periodo, nella 
primavera '84 riesumerà la testata per un numero unico 
a 5,000 lire. Veste lussuosa e tante illustrazioni ma 
niente a che vedere con le tematiche originarie. 

ROBINUD - Gianni Emilio Simonetti, che già faceva 
parte del collettivo redazionale di Re Nudo dei primi 
numeri, con la sua Banda del Gobbo Internazionale 
dapprima dà alle stampe un 'falso' Re Nudo passato poi 
agli atti come 'Re Nudo colpo di mano' e poi produce 4 
numeri di questo giornale murale 'da qualche parte 
nella foresta di Sesto San Giovanni'. Interessante nelle 
soluzioni grafiche, politicamente si muoverà per l'uscita 
dalle tematiche controculturali per un avvicinamento 
alla radicalità situazionista. 

ROMAN HIGH ROMA SOTTO - Vedi Fallo! 

SITUAZIONE CREATIVA - A Castelletto di Cuggiono, 
sulle rive del Ticino, la banda di Puzz e Co. organizza, 
dal 13 al 16 giugno 1974, una festa autogestita con 
musica, teatro e incontri vari. Dichiaratamente "alterna- 
tiva" al festival di Re Nudo che si teneva, negli stessi 
giorni, al Parco Lambro. 

STAMPA ALTERNATIVA -Nasce a Roma nel 1971 su 
idea di Marcello Baraghini (uscito fresco dall'esperien- 
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za di fondazione del Manifesto e del Movimento dei 
Giornalisti Democratci, dopo esser passato per la Lega 
er il Divorzio ed il Partito Radicale) e Livio Cavani, ai 
uali poco dopo si aggrega il "sociologo" Guido Blumir, 
reduce dalla fondazione del Sima a Milano. L'intenzio- 
ne è di metter su un centro di servizi, di dare vita ad una 
sorta di amplificatore per tutte quelle voci, tante, tantis- 
sime, sparse in ogni angolo d'Italia e prive di esperien- 
za, di collegamenti e tartassate non solo dalla repres- 
sione dello stato, ma anche da quella più subdola e 
arrogante dei gruppi della sinistra rivoluzionaria, preoc- 
cupati se non adirittura ossessionati che circolassero 
idee e materiali su argomenti considerati tabù (droga, 
sesso, musica rock e creativa, ecc.). 
Nacquero così i primi manuali d'uso al prezzo di coper- 
tina di 100 lire o poco più ("Fare controinformazione", 
"Manuale per la coltivazione della marihuana", "anti- 
concezionali", "Fare macrobiotica", "Andare in India", 
"Vivere bene") e le prime controinchieste ("Droghe e 
marihuana", "Scienza contro i proletari", "Guru Cola" 
ecc.) che ben presto divennero un fiume impetuoso di 
copie che invasero l'Italia, dalle città ai più sperduti 
paesini, dalla Sicilia al Trentino. 
Parallelamente fu messa in piedi una rete capillare di 
diffusione non solo per questi opuscoli ma per tutti quei 
giornali, bollettini, fogli, alcuni dei quali prodotti da S.A. 
che altrimenti sarebbero restati appannaggio di pochi 
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intimi. Insieme a questo furono avviate e si diffusero 
grandi campagne, quella per la legalizzazione delle 
droghe leggere e per la denuncia dei danni che inizia- 
vano a prodursi dalla distorta informazione e dalla 
circolazione delle droghe assassine, per l'autogestione 
del tempo libero, per l'aborto non più clandestino, e 
concerti. Il tutto mentre, tra successi clamorosi e battute 
d'arresto, funzionavano i "servizi", quello legale e medi- 
co, sui problemi di repressione e per la droga, l'aborto, 
di collegamento per le comuni, di consulenza per i 
minorenni intenzionati ad andarsene da casa e per 
quelli che non volevano fare il servizio militare. 
Tutto questo con un occhio rivolto alle esperienze 
'estere' (BIT e RELEASE di Londra, per esempio) ma 
anche cercando di individuare e porre in essere conte- 
nuti e metodologie legate alla realtà italiana. L'epicentro 
di questo magma, dal 1 971 al 1 976, fu a Roma: alcune 
stanze a via Prato Falcone dove almeno una ventina di 
persone, giorno e notte, si alternavano volontariamente 
ad archiviare, spedire, telefonare, "tramare", collegare 
ed anche "convivere", cercando così di realizzare il 
grande sogno di abbattere le barriere e gli steccati tra 
privato e pubblico. 

Nel 1976 varie circostanze determinarono 
l'autoscioglimento, l'azzeramento di Stampa Alternati- 
va. Anzitutto le stanchezze, i logoramenti e le tensioni 
inteme per aver cercato di realizzare troppo e subito: 
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ivoluzione "pubblica" e insieme rivoluzione 'privata', 
partendo da zero, senza riferimenti, senza cultura alle 
spalle, contando solo su voglie, su pure energie. Poi 
je altre concause. La repressione giudiziaria dello 
stato che raggiunse l'apice, appunto nel 75, con la 
ndannaa 18 mesi di galera, senza condizionale, per 
Marcello Baraghini per il libro Contro la famiglia, in una 
situazione in cui ben 1 36 procedimenti giudiziari pende- 
vano sulla sua testa, tutti legati a direzioni di giornali e 
per reati di opinione. Risultato: un mandato di carcera- 
zione e la prospettiva della galera pressoché a vita. E 
poi, di non poco conto, la repressione messa in opera 
dalla sinistra rivoluzionaria, contro le persone, le idee, 
le campagne e le iniziative della controcultura. 
Da una diffusa e generica ostilità, si passò, nel corso 
degli anni, contemporaneamente al successo di lotte ed 
iniziative ed al coinvolgimento di vaste masse di prole- 
tariato giovanile, a forme di vero e proprio boicottaggio 
e caccia alle streghe messa in opera soprattutto dai 
servizi d'ordine di Avanguardia Operaia, Circoli la Co- 
mune e molta parte dei responsabili di Lotta Continua e 
dei Circoli Ottobre. 

Stampa Alternativa rinasce negli anni '80 come casa 
editrice, con una collanina, la "Fiabesca", che mira, 
divertendosi, a scasinare il modo di produrre e proporre 
cultura: alta qualità dei prodotti e prezzo di copertina 
accessibile a tutti. Bastano un paio d'anni e nelle case 
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di mezza italia c'è almeno uno dei volumi della Fiabesca. 
Poco dopo, la seconda fase, che ancor più tende a 
sconvolgere le regole del gioco: la fase dei "Container 
^rte", dei libri-non-libri, in cui si privilegiano le immagini 
dove queste sono autonome dal testo, sotto forma di 
rtoline, il libro non è più un "oggetto" da leggere e poi 
tener chiuso nello scaffale, ma diventa corpo vivo, da 
unipolare in vari modi a seconda di chi lo usa. Il 'non- 
>ro' viene spedito, incorniciato, usato per studi, semi- 
iri, giochi, nelle scuole, nelle case, aiconcerti, laddove 
gente vive e si incontro, si diverte e inventa nuove 
cose. 

Di recente, e siamo ai giorni nostri, la terza fase: al libro- 
non-libro si affiancano avvenimenti di ogni tipo per 
cercare di abbattere le barriere tra le varie "culture" e 
scardinare tutte le regole codificate e tutti gli approcci 
tradizionali alla cultura e allo spettacolo. Così i nuovi 
container vengono presentati con concerti, liberi e 
autogestiti, con mostre e performance nei posti di più 
-itensa vita e circolazione di gente. Agli inizi del 1988 
Stampa Alternativa viene affiancata nella ragione so- 
ciale da Nuovi Equilibri. Quest'ultima sigla corrisponde 
ad una struttura professionale specializzata nella distri- 
buzione e commercializzazione dei libri prodotti. 

TAMPAX - Torino - Giulio "alberodimele" Tedeschi, fin 
dai primi 70 si occupa della diffusione della cultura 
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nderground. E con la sua Tampax sarà centro di 
aggregazione, diffusione, stampa e produzione di innu- 
lerevoli esperienze. Tampax, periodico di 
ntroinformazione. E poi i vari titoli di poesia: "L'alber- 
o dell'orso" di Walter Ferrari, "Uomo nudo" di Gianni 
Mano, "Un quartiere nel cielo" di Aldo Piromalli, "Le 
rovine curiose" di Pier Castrale... e poi "Terra due" di 
Timoty Leary, "Tantra" di Ralph Metzner, tanto per 
citarne qualcuno. Nel 76 esce il numero unico di Zombie 
International, dopodiché, deperita l'esperienza Tampax, 
Giulio cambia articolo ma rimane comunque nel giro 
con la Toast Records, etichetta che produce e distribu- 
isce ottimi gruppi dell'underground italiano (Peter Seller, 
No Strange, Screaming Floor e tanti altri...). 

TOPO SALATO - Nel 75 esce a Bari "l'altra rivista dei 
fumetti e della grafica", distribuita nel giro alternativo a 
600 lire. 

UBU - Giornale che inizia le pubblicazioni nel 1970, 
edito dalla Milano Libri e sorretto dalla redazione di 
Linus. Fumetti underground, teatro di strada, cultura 
varia da un punto di vista a metà strada tra l'alternativo 
e l'ufficiale. Accattivante e coraggioso. Non durerà 
molto... 
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